
PENSIERO PER LôANIMA 

 

Gesù ha raccomandato molto di pregare 

 

 

 

 

Cristo ha consigliato la preghiera per far fronte alle lotte della vita. 

Sapeva che certi problemi sono pesanti. Per la nostra debolezza ha con-

sigliato la preghiera: 

« Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 

Perché chi chiede riceve, chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 

Chi, tra voi, al figlio che chiede un pane darà una pietra? 0 se gli 

chiede un pesce darà una serpe? 

Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, 

quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che 

gliele domandano » (Mt 7,7-11). 

Gesù non ha insegnato a evadere dai problemi rifugiandosi nella pre-

ghiera. Quello che qui insegna non va staccato dall'insegnamento globa-

le di Cristo. 

La parabola dei talenti dice chiaro che l'uomo deve sfruttare tutte le 

sue risorse, e se sotterra un solo dono è responsabile davanti a Dio. 

Cristo ha anche condannato chi ripiega sulla preghiera per sfuggire ai 

problemi. Ha detto: 

«Non chiunque dice.« Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, 

ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli» (Mt 7,21). 

 

Gesù ha comandato di pregare per difenderci dal male 

 

Gesù ha detto: « Pregate per non entrare in tentazione» (Lc 22,40). 

Cristo dunque ci dice che a certi incroci della vita bisogna pregare, solo 

la preghiera ci salva dal cadere. Purtroppo c'è gente che non lo capisce 

fino a quando non si sfracella; non l'hanno capito neppure i dodici Apo-

stoli e si sono addormentati invece di pregare. 

Se Cristo ha comandato di pregare, è segno che la preghiera è indi-

spensabile all'uomo. Non si può vivere senza la preghiera: esistono si-

tuazioni in cui la forza dell'uomo non basta più, la sua buona volontà 

non regge. Ci sono momenti nella vita in cui l'uomo, se vuole sopravvi-

vere, ha bisogno dell'incontro diretto con la forza di Dio. 
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Le catechiste  
 
   La catechesi ¯ lôattivit¨ pi½ importante di ogni comunit¨ cristiana, 
in modo particolare la catechesi rivolta ai bambini che si avvicinano 
ai sacramenti dellôiniziazione cristiana (Battesimo, Comunione e 
Cresima). 
   Questa catechesi ¯ rivolta anche agli adulti che intendono spo-
sarsi secondo il rito religioso, cioè in Dio. 
   I ragazzi che frequentano i corsi di catechesi in missione, una 
volta alla settimana, piano, piano prenderanno coscienza del loro 
essere cristiani attraverso un incontro con Cristo amico e maestro 
nella lettura dei testi sacri.  
   Attraverso Ges½ conosceranno un Dio vicino, Dio con noi, che si 
è fatto bambino e uomo incarnandosi. 
   La conoscenza delle verit¨ della fede aiuter¨ i ragazzi a dare un 
senso alla propria vita, a capire che Cristo ¯ lôunico capace di ren-
dere felice la nostra esistenza. Li renderà capaci di essere orgoglio-
si cristiani e testimoni di questa meravigliosa esperienza. 
   Per questo la preparazione alla Cresima sar¨ finalizzata, in modo 
particolare, a una conoscenza specifica del nostro essere cristiani e 
allo studio pi½ approfondito dellôintervento dello Spirito Santo nella 
storia dellôumanit¨ e personale. 
   Cos³, quando questi ragazzi riceveranno la cresima, resi cristiani 
adulti, arricchiti nella fede, troveranno il coraggio di predicare la 
parola di Dio e testimoniare il grande amore di Cristo. 
   Capiranno che Dio ¯ padre pronto con le sue grandi braccia a-
perte a perdonare e a ridare fiducia a chi è caduto.  
   Partecipare a un corso di catechismo con questo spirito sar¨ fon-
damentale per prendersi sul serio e dare una svolta decisiva alla 
propria vita. Si chiede perciò la fedeltà al corso, la puntualità e una 
seria applicazione. 
   Il serio impegno delle catechiste vorrebbe portare, non a un me-
morizzare le nozioni cristiane, ma ad amare le verità della fede e 
metterle in pratica.  
   Con questo auspicio abbiamo iniziato il nuovo anno catechistico 
e vorremmo che i genitori, primi catechisti, facessero la loro parte 
ricordando gli impegni matrimoniali e battesimali ad educare nella 
fede cattolica i propri figli.  
   Il lavoro catechistico della Missione avr¨ i suoi migliori frutti se 
allôorigine cô¯ una sana e robusta educazione e testimonianza da 
parte dei genitori.  
   Pregando Dio perch® ognuno faccia bene il suo lavoro, auguria-
mo a tutti un santo Natale e buon lavoro.  
 
Luana Taibi  
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PRANZO AI SENZA TET-

TO 
07 DICEMBRE 2008 

ORE 12:30 
IN MISSIONE D 6,9 

(Chi volesse contribuire si rivolga alla segretaria) 
 

PRANZO MISSIONARIO 
14 DICEMBRE 2008 

ORE 12:30 
IN MISSIONE D 6,9 

(Il ricavato sar¨ devoluto alle missioni) 
 

FESTA DEI BAMBINI  
20 DICEMBRE 2008 

ORE 16:00 
IN MISSIONE D 6,9 

 

VEGLIONISSIMO 2008/9 
  31 DICEMBRE 2008 

dalle ore 18 alle 02 

  Biglietto 10 ú 

Con posto a sedere un bicchiere di spumante 

KulturhausðWaldohof 

   Speckenweg, 18 

  Mannheim 

 

EDITORIALE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

" VENIVA NEL MONDO LA LUCE VERA" (Gv 1,9) 
 
     "Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo... eppure il mon-
do non lo riconobbe... Venne fra la sua gente ma i suoi non l'anno accolto." (Gv 
1,9.11). 
Quanto mi hanno fatto riflettere queste parole del prologo di Giovanni. Il Verbo si ¯ 
fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi e non siamo capaci di accoglierlo. 
Ci stiamo lasciando soffocare dalla cultura consumistica ed edonistica e viviamo 
come se il meraviglioso miracolo dell'incarnazione non fosse avvenuto. Anche noi 
siamo come gli abitanti dei Betlemme che non accolsero la famiglia di Gesù: "Lo 
avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro in 
albergo". (Lc 2,7). 
     "Abbiamo bisogno di te, Redentore dell'uomo, che conosci le attese e le ansie 
del nostro cuore. vieni e resta con noi Signore... Accanto al presepe l'albero di Na-
tale, con lo sfolgorio delle sue luci, ci ricorda che con la nascita di Gesù rifiorisce 
l'albero della vita nel deserto dell'umanità, il presepe e l'albero simboli preziosi che 
tramandano nel tempo il senso vero del Natale... Nascendo a Betlemme, l'eterno 
Figlio di Dio è entrato nella storia di ogni persona che vive sulla faccia della terra. 
Ormai è presente nel mondo come unico salvatore dell'umanità. Per questo noi lo 
preghiamo: Salvatore del mondo salvaci". (Giov. P. II Natale 2003). 
     Riportiamo Ges½ nelle nostre case, facciamo il presepe dentro il nostro cuore. 
Gesù diventi il centro su cui ruota tutta la nostra vita. Facciamo sì che la gioia del 
Natale esploda nella nostra vita. 
     Da cosa sono scaturite le nostre ansie se non dal fatto che cerchiamo la nostra 
felicità in ciò che non può darla. Cristo è l'unico capace di rendere significativa la 
nostra vita. Nella mangiatoia di Betlemme c'è in fasce Colui che è capace di 
"svelare l'uomo a l'uomo", colui che ¯ capace di renderlo pienamente felice. 
     Preghiamo la Vergine Maria, colei che custodisce il segreto del Natale, che ci 
renda capaci di riconoscere nel Bambino, che stringe tra le braccia, il Salvatore an-
nunciato, che porta a tutti la speranza e la pace. 
Buon Natale a tutti, che Cristo rinasca nei nostri cuori. 
Don Valerio   
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UNA CANZONE DI SENSO  

 
Je tôecris- Gregory Lemarchal  - Io ti scrivo (traduzione libera) 

 

Io ti scrivo dai marciapiedi delle nostre città addobbate a Natale,   

di alcune notti d'inverno dai sapori  morbido-amari. 
 

Io ti scrivo di quelle sere di luce,   

degli occhi  meravigliosi di questa piccola ragazza, 
ai piedi di un grande abete sul quinto viale. 

 

Io ti scrivo di una partenza, di una valigia dimenticata.  
Io ti scrivo da un lago bianco dove una coppia pattina.  

 

Io ti scrivo da un deserto dove il relitto di una barca ti ricorda il mare,   
Io ti scrivo da una terra dove le case crollano.  

 

Io ti scrivo da Venezia, dove gli amanti si destano  
al suono dei vecchi campanili,  

dove forse nevicherà ancora quest'anno. 

 
Io ti scrivo dal mare, al largo di Gibilterra di fronte a Tangeri. 

Io ti scrivo dall'Africa dove si muore a migliaia.  

 
Dai quattro angoli della terra,  

ti scrivo delle fosse di guerra abbandonate. 

 
Io ti scrivo di un bacio, da questo banco di Parigi, 

dove due amanti si intrecciano nella loro eternità  

e che nulla né nessuno potrà disturbare. 
 

Io ti scrivo da un caffè, dall'ala di un aereo, 

dove le nostre memorie si intrecciano nella tua eternità  
e che nulla e nessuno potrà togliermi. 

 

Io ti scrivo da questo cielo del Quarto Mondo,  
dove i corpi così leggeri di bambini, troppo poco nutriti,  

si alzano senza fare rumore. 

 
Io ti scrivo dalla strada dove si balla e si canta.  

Io ti scrivo dalla scrivania di un vecchio solitario dimenticato in una camera. 

 
Io ti scrivo da parte di quei dei impotenti in nome dei quali si uccide. 

Io ti scrivo con la mano deglô uomini di pace che non rinunciano. 

 
Io ti scrivo dalla Senna, dalla torre Eiffel che brilla di riflessi passati.  

Io ti scrivo dal ricordo di migliaia di baci. 
 

Dai quattro angoli della terra, farei il giro del mondo,  

in un giorno molto ordinario. 
Io ti scrivo col sogno di averti tanto amato  

 

Io ti scrivo abbagliato da tanta umanità 
Io ti scrivo dalle guerre dimenticate. 
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RENDERE RAGIONE DELLA FEDE 
 
 
 
 
Dio Si rivela allôuomo 
 
Che cosa rivela Dio allôuomo? 
Lôuomo cerca Dio, e Dio non lo lascia solo in questa ricerca. Li-
beramente e per la sua immensa bontà, Dio viene incontro 
allôuomo e gli rivela se stesso e il suo disegno dôamore che ri-
guarda la salvezza e la felicit¨ di tutta lôumanit¨; un disegno che 
compie in maniera piena nella venuta di Gesù. 
 
Ma Dio come si rivela? 
Dio si rivela agli uomini con fatti  (che si verificano nel corso del-
la storia) e parole (la Parola di Dio contenuta nella Bibbia) che 
sono tra loro uniti da un intimo legame e sôilluminano a vicenda. 
Gli uomini possono così leggere la storia come dialogo con Dio. 
 

Quali sono le tappe della Rivelazione? 
Fin dal principio, Dio si fa conoscere da Adamo ed Eva e li chia-
ma a vivere nel giardino del paradiso, in comunione con lui. An-
che quando questa comunione viene spezzata dal peccato, Dio 
non li abbandona e promette la venuta di un Salvatore che vin-
cerà il male e il peccato. In molte occasioni Dio manifesta la sua 
amicizia agli uomini: lôalleanza con Noè, la chiamata di Abramo e 
dei patriarchi, lôalleanza con il popolo dôIsraele sul monte Sinai, 
lôinvito dei profeti che con il loro annuncio hanno mantenuto vi-
va la speranza della salvezza. 
 
Qual è la tappa più importante? 
La tappa più importante nella quale si compie la Rivelazione è di 
certo la venuta di Cristo. 
In Gesù, nella sua nascita in mezzo agli uomini, nel suo insegna-
mento e, ancor di più, nella sua morte e risurrezione, è possibile 
leggere tutto il disegno dôamore di Dio per gli uomini. 
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LôANGOLO DEI GIOVANI 
 

Gregory Lemarchal 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

  

Gregory Lemarchal è un cantante molto noto in Francia per la sua musica, la sua 

dolcezza e grinta. Nato il 13 maggio 1983 a la Tronce, Gregory era affetto da una gra-

ve forma di fibrosi cistica (malattia genetica ereditaria).  

   Ha fatto dei duetti con Lara Fabian, Laura Pausini, Andrea Bocelli ed Helene Segara. 

Nel 2004 incise il suo primo album intitolato ñJe devien moiò. Nel 2006 parte in tour-

nee per quattro mesi, con il gruppo della Star Academy, dal quale esce il DVD 

ñOlimpya 06ò che raccoglie le canzoni pi½ importanti, tra le quali: ñTous les cris 

dôSOSò, ñMeme s³ò, ñA corps perduò e ñJe deviens moiò.  

   A mio parere, senza ombra di dubbio, la canzone pi½ bella ¯ ñJe tôecrisò, dove imma-

ginandosi quasi come un angelo, visita tutto il mondo che vorrebbe pieno di pace, di 

gioia, di amore e ñtanta umanit¨ò. 

   Gregory giovanissimo, ma cantante tanto maturo, muore a quasi 24 anni il 30 aprile 

2007. Il 18 giugno 2007, per volere della famiglia, esce lôalbum ñLa voix dôun angeò, 

raccolta dei suoi successi con lôinedito ñDe temps en tempsò registrato pochi mesi 

prima della morte. 

   La famiglia ha fondato una associazione che porta il suo nome per aiutare i malati e 

le famiglie colpite dalla fibrosi cistica. 

   Credo che lôinsegnamento migliore di questo artista sia che la vita ¯ il dono pi½ bello 

e bisogna vivere ogni momento come se fosse lôultimo. 

Luisa Bosco  
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Il gruppo giovani  

 
 
 
 
 
 
 

 
 

    
 
 

Un gruppo collaboratori  
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

Un classe di prima comunione  
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